
 

Protocollo d’intesa tra  

Associazione Culturale Pediatri (ACP)  

e  

Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap (FISH) 

 

ACP – Associazione Culturale Pediatri (di seguito denominata ACP), 

associazione senza scopo di lucro, costituita a Milano il 5 settembre 1974 con 

sede legale in via Montiferru 6, 09070 Narbolia (OR) C.F. 90022210950, il 

cui Rappresentante Legale è Paolo Siani residente a Napoli in Via Morghen 

61 - C.F. SNIPLA55M22F839Y 

e 

FISH - Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap (di seguito 

denominata Fish), associazione senza scopo di lucro costituita a Roma il 9 

luglio 1994 con sede legale in Via Giuseppe Cerbara 20 – 00147 Roma (Rm) 

C.F. 96328860588 P.I. 069573781004, il cui Rappresentante Legale è Pietro 

Vittorio Barbieri residente a Roma in Via Alfredo Baccarini 24 C.F. 

BRBPRV67A20I690Q 

PREMESSO CHE 

 l’ACP ha per scopo la diffusione della cultura dell’età evolutiva, anche 

intervenendo sulla tutela psicofisica del bambino e dell’adolescente, 

promovendo l’aggiornamento e la formazione professionale dei pediatri, 

degli specializzandi in pediatria e degli altri operatori dell’età evolutiva, e 

proponendosi come interlocutore propositivo con le Istituzioni Pubbliche 

e private; 

 Fish è una Federazione di Associazioni Nazionali e Locali che si propone 



 

di promuovere politiche di superamento dell’handicap, partendo dalla 

nuova visione bio-psico-sociale della disabilità attraverso i principi di 

tutela dei diritti umani e civili delle persone con disabilità e la 

Convenzione delle Nazioni Unite per i Diritti delle Persone con 

Disabilità. Interviene per garantire la non discriminazione, la eguaglianza 

delle opportunità, e l’inclusione sociale in tutti gli ambiti della vita.  

 Il ruolo della Fish è riconosciuto dalle Istituzioni, in particolare partecipa: 

alla Commissione per le politiche sanitarie in materia di disabilità istituita 

dal Ministero della Salute; all’Osservatorio permanente per l’integrazione 

scolastica delle persone in situazione di handicap istituito dal Ministero 

della Pubblica Istruzione; all’Osservatorio Nazionale Associazionismo, di 

cui all’art. 1, 1° comma, della legge 383/2000 sull’Associazionismo di 

Promozione Sociale; alla Sede Permanente di confronto sulla 

programmazione sociale istituita con Contratto di servizio tra Rai e 

Ministero delle Comunicazioni per il triennio 2007-2009; alla 

Commissione Barriere Architettoniche ex DPR 236/89 istituita dal 

Ministero delle Infrastrutture; al Comitato Tecnico per le patenti speciali 

di cui all’art 119 del Codice della Strada; 

 Il ruolo della Fish inoltre è riconosciuto da Istituzioni preposte alla 

ricerca come in particolare accaduto col Coordinamento del Progetto ICF 

in Italia del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Italia Lavoro, 

Disability Italian Network, con i rappresentanti del Ministero della 

Salute, dell’Istruzione, dell’Istituto Italiano di Medicina Sociale, delle 

Regioni, dell’Anci e dell’Upi; è membro del Disability Italian Network. 

 ai sensi del proprio Statuto, la Fish opera affinché si prevenga la disabilità 



 

in ogni settore sociale e produttivo, anche sviluppando la ricerca 

scientifica e tecnologica; 

 ai sensi del proprio Statuto, la Fish promuove la collaborazione con 

istituzioni pubbliche e private, anche non aderenti alla Fish, in materia 

legislativa, amministrativa, di programmazione, di studio, esplicando 

anche attività di elaborazione, di proposta, di stimolo  e di pressione; 

 ai sensi del proprio Statuto, la Fish si avvale, nel rispetto della propria 

natura e della vigente normativa, dei servizi di una apposita Agenzia 

Nazionale, soggetto senza finalità di lucro dotato di autonomia gestionale, 

tributaria ed organizzativa. In particolare Fish si avvale della suddetta 

Agenzia Nazionale:  

 per la progettazione e gestione di propri progetti, attività, 

iniziative,  anche a sostegno delle attività degli Osservatori e delle 

Fish territoriali di cui ai precedenti articoli 15 e 15 bis, sia rivolti 

all’interno che all’esterno della compagine associativa, ed anche 

realizzati in collaborazione con la Pubblica Amministrazione; 

 per promuovere, sostenere e rafforzare la rete interassociativa ed i 

collegamenti operativi e le partnership fra le reti dei soci;  

 per agevolare il trasferimento di informazioni, competenze e 

conoscenze tra i soci e nel contesto generale sulle tematiche della 

disabilità e dei diritti umani;  

 per realizzare interventi di consulenza e di formazione a favore di 

soggetti interni ed esterni alla rete interassociativa; 

 per attività di ricerca e monitoraggio, documentazione e ufficio 

studi. 



 

CONSIDERATO CHE 

il programma ACP prevede per i prossimi anni una particolare riflessione e 

promozione di iniziative appropriate ed efficaci su quattro aree tematiche 

prioritarie: 

 disuguaglianze nella salute dei bambini e degli adolescenti; 

 salute mentale nei bambini e negli adolescenti; 

 ambiente e salute nei bambini e negli adolescenti; 

 sostegno alla genitorialità. 

Tutto ciò premesso e considerato, che costituisce parte integrante del presente 

Protocollo, le Parti, come sopra rappresentate e domiciliate, 

CONVENGONO QUANTO SEGUE: 

di rafforzare la collaborazione già attiva  attraverso la creazione di un gruppo 

di lavoro che avrà i seguenti obiettivi: 

 promozione dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, con particolare 

accento sul diritto al benessere e allo sviluppo psico-fisico. In particolare 

l’ACP si impegna a promuovere tra i suoi iscritti e con le Istituzioni i 

diritti dei bambini ed adolescenti con disabilità attraverso la formazione 

che con iniziative di informazione e sensibilizzazione condivise con la 

Fish; 

 impegno comune per l’attuazione di programmi e progetti concordati e 

patrocinio di iniziative convergenti; 

 presenza nelle iniziative istituzionali promosse da entrambi concernenti i 

Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza; 

 pubblicazioni concordate nella rivista “Quaderni acp” di interventi 

inerenti i temi del presente protocollo; 



 

 reciproci inserimenti di testi sulle pagine Web; 

 consolidamento dell’impegno comune nella attuazione dei progetti a 

livello locale attraverso le proprie articolazioni territoriali a livello 

regionale e provinciale da un lato e i referenti regionali ACP dall’altro. 

In particolare, la collaborazione sarà incentrata sui seguenti temi:  

disuguaglianze nella salute dei bambini e degli adolescenti: raccolta e analisi  

di dati epidemiologici aggiornati, relativi in particolare ai rapporti fra i servizi 

e le famiglie e ai bisogni prioritari che, nell’area delle cure primarie, 

dell’assistenza perinatale, delle patologie croniche e delle disabilità, 

rappresentano antichi e nuovi squilibri; promuovendo l’applicazione del 

principio di non discriminazione nell’attuazione dei diritti dei bambini e degli 

adolescenti. 

Annualmente verrà realizzata una valutazione congiunta dello stato di 

attuazione del presente Protocollo.  
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